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LE BUONE' IDER DEL ,, PAESE” 


ORGANO DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA. 
—_ ie 


Quei gentili signori del Paese (Or- 


sonaO gano come sopra) esternano, alle volte, 

40 idee buone, ed è per esse che meritano 

O lode, quantunque, e lo stesso Paese lo 

confessa, il Periodico riesca variato, 

poco uniforme, saltuario come variata, 

ra elerogenea e saltuaria è la Redazione, 

E tra le idee buone c'era quella di 

privi offerire ai lettori una Rassegna ammi- 
UDINE nistraliva dei Comuni friulani. 

9% Noi abbiamo plaudito a questa idea, 

VE specialmente poichè oggi tanto si di- 

1845 MB scorre di prossime riforme della Legge 

o elettorale amministrativa, e si vuol mi- 


gliorare le condizioni economiche e mo- 
rali dei Comuni, ed osplorasi il modo 
di dare ad essi buoni Sindaci, Giunte 
‘savie e Segretari degni. Quindi una 
Rassegna dei Comuni, com'è ideata 
dal Paese, torna più che mai opportuna. 

Però, con licenza di que’ Signori cor- 
tesi, ci permettiamo di osservare che 
l'idea non costitisce una proprietà let- 
teraria del /’aese, perchè non una volta 
sola, ma almeno dieci volte, la Patria 
del Friuli ebb» a propugnarla  pub- 
blicamente, e persino scrivendo una 
| circolare ai Sindaci, 
| Alla Patria del Friuli sembrava che 
: i Sindaci e le Giunte dovessero  stam- 
{ pare un dozzelto risguardanfo il Co- 
| mune da loro amministrato. invece, Sin- 
daci e Giunte nulla fecero per asse- 
È condare questo desiderio. E se qualche 
i cosa di simile fu eseguito in due ex- 
Distretti o Mandamenti (quelli di Spi- 
‘limbergo e di Codroipo), ciò avvenne 
per le spontanee cure di due egregj 
| cittadini ora defunti, il cav. Luigi Po- 
| gnici medico-letterato ed il cav, dottor 
Battista Fabris veterano Consigliere e 
È Deputato della Provincia. 

Aresso, anche in aspettazione di ele- 
zioni generali dopo le accennate ri- 
forme, una Rassegna de’ Comuni friu- 
lani gioverebbe per l'emulazione di 
tutti nel favorire progressi economici 
e civili; quindi ci piacque l’ iniziativa 
di que’ Signori del Paese. Nè temano 
che la Patria del Friuli voglia met- 
tersi avanti per iscemarne ad essi il 
merito. Noi abbiamo espresso soltanto 


gretari comprendessero la convenienza 
di mettersi in rapporto con un Foglio 
provinciale edito nel Capo-luogo, pub- 
blicando di tratto in tratto qualche 
cenno statistico o qualche relazione 
concernente l’ amministrazione de’ Co- 
muni. Con que’ cenni e quelle relazioni 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


PER L'ONORE. 


(Dal francese}. 





Tutto ciò che vi si uiliva, era ad in- 
tervalli il legger rumore prodotto dalla 
banderuola agitata dal vento sulla lorre, 
o lo strido sinistro di qualche corvo so- 
litario appiattatosi sulla cima di un’ al- 
bero. | 

Quando Ugo continuando nel suo 
«cammino si ridestò dalla sua attonitag- 
gine, e 5’ accorse d'esser giunto in vi- 
cinanza del castello, si fermò. 

Mentre i suoi sguardi si erano fissati 
sulle alte muraglie, un sorriso amaro 
contrasse le sue labbra, 

Che veniva egli a fare colà? Non 
aveva egli forse inutilmente errato più 
di venti volte intorno a quelle mura? 

Tuttavia, dopo un .momento di esita- 
zione, egli si avvicinò alla grande porta 
nera che, da ben tre settimane aveva 
sostituito la cancellata di vimini e in- 
tercettava completamente la vista. 

Egli si drizzò sulla punta dei piedi, e 
guardò in alto verso una finestra chiusa. 

Una sola velta egli l'aveva veduta 
aperta, incorniciando il capo leggiadro 
della donzella. 


















it desiderio che Sindaci, Giunte e Se- ; 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - 
Il Giornale esce tutti i giorai, eccettuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e prosso I Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio, 


‘ sott'occhio, potrebbesi iniziare un po’, Vittoria. } Principi si affacciarono tre 


+ nava ia folla enorme, si agitavano i 
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nutrimento povero, tempo freddo. Il fatto 
infine, che la poliaudria si ritrova quasi 
esclusivamente in paesi poveri e scarsi 
di donne, permette di concludere che 
la poliandria è dovuta alla scarsità delle 
donne, e la scarsità delle donne alla 
povertà del nutrimento. 

JLo Osservazioni su animali hanno 
dimostrato che fa mescolanza del sangue 
ha un effetto paragonabite a quello di 
un'abbondante nutrizione ; e che scarsa 
nutrizione e riproduzione tra affini han- 
no un’ effetto egualmente dannoso. 

Se ciò è vero, si dovrebbe trovare che 
















































































volte al balcone a ringraziare fra nuove 
: frenetiche ovazioni. 

Durante la giornata, i Principi rice- 
vettero Deputati, Senatori, autorità ci- 
vili e militari, ecc, 


di critica; ad ogni mado, si avrebbero 
segni di vita,. invece del silenzio e del- 
l’apatia ch: tanto stuonano con le 
istituzioni liberali. 

Noi, però, vorremmo che eziandio 
la crilica amministrativa fosse seria 
ed imparziale, e non uscisse da certi 
limiti, affinchè non desse poi, quale 
effetto, le lotte ne’ piccoli paesi, e le 
acrimenie, ed il disgusto degli onesti 
per la cosa pubblica. 

Queste le idee da noi ‘annunciate 
prima che il Paese cominciasse la Nas- 
segna amministrativa dell’ ex-Distretto 
di Udine, E la continui il Paese, e noi 
ne saremo contenti, e di nessuna ap- 
propriazione indebila sì potrà accusare 
la Patria del Friuli. 
n] 


Le feste commemorative sicilia "e. 


leri, con un tempo splendido, con 
una giornata primaverile, cominciarono 
a Palermo le feste commemorative dei 
gloriosi moti che là iniziarono, cin- 
quant'anni fa, la memorabile, eroica 
rivoluzione del 1848. 

Animatissime le’ vie tutte della città. 

Alle undici, i Principi di Napoli, ar- 
rivati nel golfo incantevole sulla Yri- 
nacria scortata dalla Lepanto e dalla 
Dogali, imbarcavansi sopra una lancia 
municipale elegantemente pavesata; e 
con essi vi prendevano posto il ministro 
della marina on. Brin, il primo aiu- 
tante di campo generale Terzaghi, il 
duca e la duchessa d’ Ascoli, ecc. Se- 
guivano, su altre lancie, il Sindaco di 
l’alermo, il ministro Gallo, il rappre- 
sentante quella prefettura e altre au- 
torità, 

Il porto presentava un imponente 
spettacolo. Dai pennoni delle navi i 
marinai gridavano : Urrà! Da innume» 
revoli imbarcazioni private gremite di 
cittadini e dalle banchine dove stazio- 




























































La scoperta del Prof. Schenk. 





Le comunicazioni finora fatte dal Prof, 
Schenk e riportate dai giornali poli- 
tici, devono parere una novità senza 
precedenti a tutti coloro che formano 
la propria cultura scientifica sulle ru- 
briche delle cose rare, Ma la scoperta 
come è annunziata, non è una novità. 
Non è il caso questo di occuparsi dei 
fentativi fatti in ogni tempo per deter- 
minare il sesso nella specie umana; 
nessun concetto scientifico ne informava 
l’ esperimento, ma solamente il pregiu- 
«dizio o Ja passione del-lucro. Paolo Lioy, 
anni addietro, scrisse un libro su co- 
desto argomento, raccogliendovi grande 
copia di stranezze ed aberrazioni d'ogni 
maniera.. Occorreva che i progressi della 
Biologia appianassero la via alio studio, 
perchè lo scienziato potesse affrontare 
anche codesto importante problema con 
la speranza di risolverlo. Mi piace a 
questo proposito di riassumere in parte 
un’ articolo del prof. William Thomas, 
pubblicato nell’« American Journal of 
Sociology » Luglio 1897. 

Lo sevpo delle osservazioni raccolte 
nell'articolo è di dimestrare che la de- 
terminazione drl sesso è un fatto chi- 
mico, essendo la mascolinità e la fem- 
minilità soltanto espressioni di una dif- 
ferenza di attitudine verso il nutrimento, 

Una delle differenze grandi tra la vita 
vegetale e la vita animale è che la pianta 
attende principalmente ad accumulare 
energia, l'animale a consumarla; in 
formule biologiche. |’ attitudine delle 
piante è prevalentemente anabolica, 
quella dell'animale catabolica. Alcuni 
biologi hanno sostenuto che fra ì due 
sessi si riproduce l’ opposizione che sta 
fra animale e pianta, essendo il maschio 
più consumatore di energia (catabolico) 
che la femmina, e la mascolinità il ri- 
sultato d’influenze tendenti a produrre 
un’ organismo consumatore d'energia. 

A questo scopo l'autore raccoglie una 
grande quantità di osservazioni e di 

lati riportati da Havelok Ellis, Dùsing, 
Plas, Westermark etc., tendenti a di- 
mostrare i fatti seguenti. 

Lo Nelle forme animali. superiori e 
nella specie umana esiste una relazione 
tra l'abbondanza di nutrimento e il 
numero delle femmine, e la scarsità e 
il numero dei maschi. 

. Nelle alte regioni, dove il nutrimento 
è povero, la percentuale delle nascite 
di maschi è maggiore in confronto delle 
regioni basse della stessa località. Nella 
campagna nascono più maschi che relle 
città, esseado il vitto cittadino più ricco, 
specialmente in carne. In tempo di guer- 
ra, carestie etc., nascono più maschi, e 
maggiore è il loro numero nelle fami- 
glie povere che nelle agiate. Dai con- 
cepimenti nei mesi fregili nasce un nu- 
mero maggiore di maschi che di fem- 
mine, Le feminine si sviluppano e di- 
ventano atte alla riproduzione più presto 
dei maschi. V'è adunque .una correla- 
zione fra mascolinità, sviluppo lento, 


alla generazione delle femmine e la non 
incrociata a quella dei maschi. 


mostrano che tra i cavalli, quanto più 
i genitori differiscono di colore, tanto 
più il numero dei prodotti femminili 
supera quello dei maschili ; tra i bovini 
la riproduzione tra affini produce un 
gran numero di maschi; tra gli vo+.ini, 
le relazioni extramoniali danno una 
proporzione grande di femmine; i ma- 
trimoni fra cugini sono frequenti tra 
gli Ebrei, i quali danno mai percentuale 
altissime di nascite maschili. 

IlLo Tra gli animali e tra gli uomini, 
la femmina dimostra una tendenza ad 
una maggiore nutrizione e ad una più 
tensce conservazione del tipo; il maschio 
invece una maggiore variabilità. Questa 
variabilità maschile sarebbe meno do- 
vuta” alla selezione naturale che a un 





e fylor). Fra gli uomini tutte le alte- 
razioni stomatiche, dalle semplicemente 
muscolari a quelle che danno luogo a 
perturbazioni psichiche, sono più fre- 
quenti nei maschi che nelle femmine, 
pel maggior consumo di energie in quelli 
che in queste. II maggior consumo di 
energia neli’ uomo è dimostrato dalla 
fisiologia. — Il soprappiù di energia 
delle donne permette loro di sopportar 
più facilmente l’insonnia, le malattie, 
ì dolori fisici e morali, com'è larga- 
mente dimostrato dalle osservazioni dei 
medici e dalle statistiche delle malattie 
e dei suicidi. 


chiude che il sesso dipende da questa 
differenza nella nutrizione. 

Dunque non nuovo quello che avrebbe 
detto il prof, Schenk, che il sesso di- 
penderebbe da una special nutrizione 
della gestante. 

Sarà nuovo forse il metodo di ali- 
mentazione, 

Palmanova, 8 gennaio 1898. 

Dr S. Bortolotti. 


Davanti al Consiglio di gusrra, 

Jeri, a Parigi, si radunò il Consiglio 
di guerra per giudicare il maggiore 
Esterhazy. 

Parte della seduta fu pubblica ; parte 
si tenne a porte chiuse. In questa, fu 
assunto il colonnelio Picquart, dopo- 
dichè l'edi:nza fu tolta. 

L'agitazione in Francia per questo 
processo si è rifatta intensa, in seguito 
alle nuove rivelazioni dei giornali che 
infirimano la colpabilità del capitano 
Dreyfus. 


cappelli e i fazzoletti e incessantemente 
si acclamava ai Principi. 

Essi sbarcarono alle ore 11,25 — ri- 
cevuti da Crispi, dalle dame e dai ca- 
valieri d’ onore della Regina, da un co- 
mitato di signore, ecc. 

All' uscita dalla capitaneria si trova- 
vano schierati le associazioni, una com- 
paguia di fanteria con la musica e Ja 
bandiera; due plotoni delle guardie mu- 
nicipali im grande tenuta, che presen- 
tarono le armi, mentre la banda suo- 
nava l’inno reale e la folla applaudiva 
incessantemente ai Principi di Napoli, 
al Re, alla Regina, alla Casa di Savoia 

La carrozza dei Principi, circondata 
dai veterani e dall'associszione militare 
Principe di Napoli, scortsta dgi cara- 
binieri a cavallo, avviossi alla R'ggia. 
Percorso trionfale! La carrozza’ dei 
Principi procedeva lentamente, mentre 
dai balconi pavesati con cleganza si 
gettavano fiori. La popolazione accla- 
mava incessante, agitando i cappelli e 
i fazzoletti. 

Arrivati al palazzo reale i Principi 
furono fatti segno ad una imponente 
ovazione del popolo raccolto in piazza 


Ella aveva risposto al suo saluto col 
più amabile degli inclini. Senonchè 
tosto tosto qualcuno si era avvicinato 
ed aveva chiuso di nuovo bruscamente 
la finestra, 

E da allora ella non si era più ria- 
perta, almeno durante il giorno; poichè 
egli aveva notato più di una volta, nelle 
sue passeggiate ritardate, che al primo 
calar della sera, si levavano fe persiane 
per dare aria alle stanze, 

Ah, era in queila camera, in fondo di 
quella scura dimora, che viveva, che 
soliriva Ita. Era là ch’ ella languiva 
senza consolazione e senza speranza. 
Era ià che un carnefice senza cuore 
teneva la povera creatura relegata come 
in un chiostro, e la faceva morir di do- 
lore 1 

Tali tristi pensieri agitavano così pro- 
fondamente il giovane, che un sospiro 
di dolore fe’ balzare il suo petto. 

Egli fece un centinaio di passi lungo 
il muro di cinta, ed entrò rapidamente 
entro un sentiero, come se avesse fretta 
di allontanarsi da un luogo che gli ri- 
cordava la sua impotenza. 

Quet sentiero lo conduceva su di 
una altura abbastanza lontana. 

Colà giunto, agli rivalse il capo verso 
Ouden - Steen e parve colpito da una 
improvvisa sorpresa. 

Difatti nel luogo in cui egli si tro- 
vava, dominava. interamente la cam- 





————_——_—_——_—T——T—___——m———— 

Il Figaro conferma la notizia del 
prossimo matrimonio del conte di To- 
rino con ia principessa Clara di Baviera, 
sorella della moglie del principe Tomaso. 

Concentrando nel suo sguardo tutta la 
potenza della sua volontà, egli avrebbe 
voluto leggere l’ espressione dei suoi af- 
fanni; ma era troppo discosto da lei 
per poter bene distinguere i tratti dei 
suo volto. 

Ah, se la donzella avesse potuto sa- 
pere che vi era là in fondo qualcuno, 
Il cui cuore ardeva per lei, compian- 
gendone la sorte infelice ! 

Oh, Cielo, non gli fa ella segno con 
la mano? Lo ha forse riconoscitità ? 
Sì, sì, ella agita il suo bianco fazzoletti; 
mon è già un'illasione: ella gli rivolge 
un amichevole saluto! 

Ma ahime! ecco che l'immagine cara 
dispare-ad un tratto, come se si fisse 
svanita in mezzo allo spazio. Più nulla! 
Il padiglione è vuoto e ‘solitario come 
per lo innanzi... 

Un sorriso amaro piegò le labbra 
del giovane. Ab, egli comprendeva bene: 
il carnefice aveva chiamato la sua vit- 
tima, o forse, chi sn? la povera crea- 
tura se ne era fuggita, per paura che if 
tiranno non iscorgesse colui ch’ ella sa- 
lutava dalla sua prigione. 

Egli restò lungo tempo immobile, 
con gli sguardi rivolti verso il padi- 
glione ; ma l'apparizione non tornà più. 

Allora, senza sapere quel ch'egli fa- 
cesse, attratto da una potenza invinci. 
bile, rifece il sentiero ed errò lungo il 
muro della clausura. i 


pagna di proprietà del signor di Ober- 
heim, e malgrado quella lontananza, egli 
poteva veder internamente nella clau- 
sura, 

Ma egli non vi scorgeva un solo es- 
sere vivente. 

La sua attenzione però fu: particolar- 
mente attratta da un oggetto che si 
presentava nuovo. 

Eva una specie di padiglione di ver- 
zura, eretto in nn punto del parco, su 
di un poggio coperto «di zolle, 

Esso consisteva in quattro pilastri 
sostenenti un tetto di stoppîa rotondo, 
destinato a preservare i viandanti dai 
calori del sole. 

Due o tre sedie attestavano che gli 
abitatori di Quden - Steen salivano so- 
vente su quel poggio per scorger da 
fungi la campagna, senza temer di es- 
sere veduti dai passanti i più vicini. 

Era senza dubbio il luogo dove la 
povera Ida si recava a piangere sul 
suo isolamento 

Mentre così fatti pensieri attraversa- 
vano la mente del giovane, ‘egli mandò 
tutto ad un tratto un grido di sorpresa, 
ed una gioja strana brillò nei suoi 
sguardì, 

Una forma femminea, vestita di bianco, 
con delle hanghe treccie di capegli che 
le scendevan sulle spalle, era apparsa 
© entro al padiglione. ì 





= Un aumero cent. 5, arreirato cent. 20, 





la riproduzione incrociata è favorevole : 


Le osservazioni fatte al riguardo, di- | 


maggior consumo di energia. ( Wallace ! 


Da queste osservazioni, l’ autore con- i 
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l TESTAMENTI. 


Il più bel testamento di'cui ‘si abbia 
ricordo, fu quello di Arlecchino. © 

Questo personaggio grottesco,’ chie 
tanto ha fatto ridere i bambini d’ ogni 
statura nel teatrino delle marionette, ‘ 
in una delle commediole così abilmente 
condotte dal vecchio Reccardini, si finge 
i moribondo in sostituzione di quel ricco 
{ che doveva fare in realtà il suo te- © 
| stamento; ed alla presenza del notajo * 
i 


dispone in favor proprio e de’*suoî 
‘ complici nella frode, tutta la’ facoltà 
che il vero testatore avrebbe. lasciata 
; ad altri di suo piacimento, ‘Scoperta 
i ogni cosa, Arlecchino avrebbe dovuto!’ 
: pagare a caro prezzo la birbonata; ‘ 
| qualora la sua presenza di spirito ron 
Jo avesse salvato. i 
Ma circa ai testamenti fatti sul seriò 
{ da coloro che posseggono una sostanza 
! che deve o tosto o tardi passare in 
| altre mani, non è il caso da doverne- 
ridere. Su 
I Quelli che possono disporre delle cose: 
i loro prima di determinarsi ad un tal pas- 
{ so devono pensare alla scelta del momento 
| opportuno, ond’ evitare l’ inconveniente 
che una malponderata e prematura 
| disposizione li costringa poi a modificare*: 
] ed anche annullare un testamento ormai 
{ noto ai beneficati, e sul conto dei quali 
i le buone intenzioni del testatore, per 
i sopravvenute circostanze, avessero do- 
| vuto mutarsi, 
Î V'è chi fa questo ‘atto solenne nelle 
{ debite forme e lo consegna al notaj 
i v'è chi lo serive e lo tien sotto chia 
fino a che gl: eredi, con quella solleci- 
tudine che forse non ebbero mai per 
{ il defunto, se ne impadroniscono; v'è 
{ chi lo scrive male od in senso ambiguo, 
i in modo che i più o meno in esso cone 
dr sieno costretti a litigare nei 
î 
Ì 
i 








tribunali od a lacerarsi in famiglia ; v è 
chi prepara un testamento che a stento 
si può reperire o gli mette la conidi- 
zione che sia reso ostensibile passato 
gli eredi’:si 


un dato tempo, e quando 
credono ormai tranquilli possessori del 

i l’asse abbandanato; v'è chi fa un te- 
stamento così detto nuncupativo, dispi 
nendo a voce delle cose sue alla pres, 
senza di fidate persone, e v'è final=' 
{ mente colui che la pensa meglio degli’ 
altri, risparmiandosi la noja di testare: 
e lasciando alla legge il fastidio di’ 
distribuire gli averi suoi a chi spettan 
Non manca, del resto, il rompica 
dei testatori, nella scelta deì benefica- 
bili. Primi di tutti si presentano;i figli, 
Importa molto il decidersi a quale‘ 
loro si debba trasmettere tutta 0 
maggior parte della sostanza dispo; 
bile. Uno di essi ba più giudizio degli 
altri, è più economo, più ingegnoso’; 
quindi trattandolo più largamente, nella 
persuasione ch'egli farebbe buòn . uso 
del beneficio, sarebbe ottimo divisa: 
mento. L'altro, perchè mal disposto ‘al 
risparmio, e perchè mancante d’ingegnò 
e di attività, si trova piuttosto. ‘& ‘di 
| sagio, e perciò si dovrebbe pensare al 
suo miglioramento economico, favoren= 
dolo più de' suoi fratelli. li terzo è di 
buonissima indole, si mantenne più ri- 
spettosu verso il genitore, e perciò me- 
riterebbe premiato con distinzione. Il 
quarto, per la sua intelligenza supe- 
riore es:gerebbe un più lauto assegiio, 
ond’ egli potesse avviarsi a quella ‘car- 





































Nelle sue passeggiate precedenti, egli 
era stato trattenuto da farne il giro, 
da un fosso largo e profondo ; ma questa 
volta una tavola vi era stata posta sopra, 
a mo’ di ponte provvisorio. = -  #: 
Ugo esitò un' istante, poscia mise:ra= 
pidamente il piede sulia tavola, e 
netrò così neila vasta prateria che cìr= 
condava Ouden-Steen da ‘tre lati. ‘. ; 
Ma a quale scopo? Sempre là.stessa 
muraglia oscura si drizzava ‘davanti:a 
lui e sembrava sfidare il suo-alfauno. 
Egli continuò tuttavia ad avanzarsi 
e non tardò guari a scorgere. due. servì 
del signor di Oberheim, intenti,;-con 
l’ajuto di operaj estranei : al‘’Castello, 
a caricare covom di frumento su dì 
un carro. s x 
Essi lavoravano con gran sollecitudine, 
poichè il ‘Cielo era coperto, ‘e; delle 
g:0sse nubi nere annunciavani 
sima acquazzone, SAI 
Ii giovane fece alcuni passì innanzi; 
cercando celarsi per: quanto. gli era 
possibile dietro a delle canne, e rimarcò 
non senza stupore una gran. porta: dì 
fegno, di cui non supponsva punto l'é 
sistenza, e che dava accesso ali'ini 
del Castello, a mezzo dì-un: ponte 
tato sul fosso. . : 
© Era perdi ià senza dabbîo. ché 
entravano \ed uscivano per..il 
6 per la-segatura, 
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riera che conduce agli onori ed alla 
ricchezza, ecc. 

In presenza di codesta gara fra il 
merito ed il bisogno disputantisi la pre- 
ferenza del testatore, è facile il dedurre 
cam’ egli bebba trovarsi nell’ imbarazzo 
e debba essere molto guardingo per non 
commettere ingiustizie e per impedire 
che un giorno la sua memoria sia of- 
fesa dai figli non favoriti. 

In mancanza di figli, il testatore può 
avere dei nipoti. Il numero di questi 
giustifica la massima ch'è più facile 
trovare eredi che testatori. Al solito, 
vengono a galla da tutte le parti, mas- 
sime allora che gli obblighi del nipote 
cessano per la morte dello zio e su- 
bentra la probabilità che questo non 
siasi dimenticato del caro mipote. 1 figli 
possono essere più o meno benemeriti 
presso il genitore, ma i nipoti per los 
più, sono allatto disutili allo zio: ed è 
per ciò ch’ essi si maneggiano molto 
per cattivarselo a misura ch'egli si 
crede disobligato verso di loro. Ma an- 
che il troppo zelo dei nipoti può essere 
sospetto a colui che li avesse a bene- 
ficare ; il quale poi, venuto a cognizione 
che tali sedicenti eredi si vanno un pò 
troppo compiacendo della prossima loro 
fortuna, malgrado il suo affetto per 
essi, li potrebbe diseredare. 

Avviene talvolta che uno zio concentri 
la sua benevolenza e generosità in uno 
solo de’ suoi nipoti, Iu tal caso è pro- 
bab:le che la gratitudine del beneficato 
degeneri in dimenticanza, e che la 
tomba di questo zio venga oltraggiata 
dagli esclusi: per lo che il compito di 
beneficare o meno i nipoti dopo morte, 
oltrechè poco allegro in sè medesimo, 
può essere sfortunato nelle sue risul» 
tanze. 

Trattandosi di figli o di nipoti, il mi- 
gliore partito, in. massima, sarebbe 
quellu di favorirli rispettivamente senza 
custinzione. 

E’ raro il caso che la mancanza di 
parenti costringa chi può disporre del 
proprio a favorire gli amici. Ma pure 
talvolta anche una tale combinazione 
si avvera; il che mette il cercatore del- 
l'amico più degno della donazione in 
una perplessità da non dirsi. Al solito, 
gli amici di colui che possede un censo 
di qualche eatità son numerosi; e questa 

abbondanza rende naturalmemte più dif- 
ficilo la scelta. 

Quelli che in vita son troppo tenaci 
delie cose loro, si risolvono talvolta a 
farne l'ammenda con una postuna be- 
nefìcenza in favore di qualche pia in- 
stituzione, Nelto scrivere il famoso item 
lascio, essi autiveggono perenni ono- 
ranze alla loro memoria, si figurano di 
vedere perpetuata la toro munificenza 
con busto inarmòreo e pompose iscri- 
zioni, e credono in precedenza che il 
proprio làscito sia devoluto in quelle 
forme e con quella efficacia che ri- 
sponda alle loro intenzioni. Siccome poi 
alcuni dei largitori di questo genere, 
dagli esempi veduti in passato appre- 
sero chie l’uso delle sostanze lasciate 
a questo medesimo scopo, era in disac- 
cordo con il volere del benelicente, è 
ben naturale che il loro slancio filan- 
tropico, all'atto di scrivere le ultime 
volontà, li faccia molto pensare. 

Un Tizio che non abbia parenti, o li 
creda immeritevoli della sua liberalità, 
per farsi un nome, e nello intento che 
abbiano a godere gli altri di ciò che 
non può essere goduto da lui, destina 
la sua proprietà a beneficio dei poveri. 
lo tal caso, la differenza che passa fra 
il bene che in vita e nei modi da lu 
creduti migliori avrebbe potuto fare ai 
bisognosi, e quel bene che vien fatto 
col mezzo degli altri, rende al testatore 
ben più amaro il distacco dalle cose 
possedute, e lo addolora del perduto 
arbitrio di farne la distribuzione. 

Non mancano di quelli che lasciano 
le pruprie facoltà a musèi che non sono 
mai visitati; a bibioteche che mancano 
di lettori; ad istituti scolastici che au- 
mentano il numero degli spostati, ad 
accademie produttrici di boriose nul- 
lità ecc. 

Si dànno finalmente degli originali, 
che non sapendo 0 non volendo trovare 
eredi, istitu scono erede il proprio Co- 
mune od il Governo. 

I testamenti in genere, e massime 
quelli che si fanno da chi non ha LE 
non riconosce parenti, lasciano una 
volta di più la persuasione che il do- 
natore, costretto a privarsi di quanto ; 
non può recare con sè, abbandoni il 
tutto alla sorte. 





F. Biasoni. 
n 
La grave situazione in Serbia. 
L'ex re Milan reggente? — Misure di rigore. 





Semlino, 9. — Corrono le più strane 
voci, le quali mettono in orgasmo la 
popolazione. Dicesi, fra altro, che il re : 
Alessandro partirà fra non mito per 
un luogo di cura, probabilmente per 
Abbuzia, essendo fisicamente e mmoral- 
mente depresso e che nel frattempo il 
padre, ex re Milan, assumerà Ja reg- 
genza . i È . È 

La situazione è molto incerta. 

Fioccano i sequestri dei giornali, 2l- 
cuni vennero soppressi per aver attac» 
cato Pex re Milan. La censura esercita 
una severa revisione su tutti i tele 
grammi che vengono spediti all’ estero. 





E evidente che Milan vnole la ditta- 
tura, coll’intento di detronizzare il figli». 

Il ientativo di un accordo fra i pochi 
progressisti rimasti fedeli a Milan è i 
liberali, è fallito completamente. 1l pro 
gressista Pogled, organo linora am eo 
di Milan, si domanda dove isso vaglia 
condurre la Serbia. Regna grande j er 
plessità ed apprensione, 

Dicesi che i capi radicali Pasic, Kutiv 
e Tausanovich riprareranno all’ estero, 
come ha fatto Rarko Pajsie. Se Milan 
tenta il colpo di stato, avremo la sol. 
levazione di tutta la Serbia. 

Intanto, l'ex re Mil:n non esce mai, 
se non seguito da numerose guardie in 
borghese, È ; 

L’inviato francese, che da molti anni 
rappresentava qui la repubblica, ha 
chiesto il suo richiamo, non appena l'ex 
re Milan fece qui ritorno, e s'immischiò 
negli alfari dello stato. 

Sì assicura poi che tanto lo ezar Ni- 
colò quanto il principe Nicolò del Mon- 
tenegro, non hanno quest'anno risposto 
ai telegrammi di felicitazione luro man- 
dati dal re Alessandro di Serbia, în oc- 
casione del loro onomastico. Il fatto è 
molto commentato, 


—_ __ (0 


[onaca PrOVinolale 


Pordenone». 


Inaugurazione dell’ anno giuridico — .8 
gennaio -— fr, e] — Alla presenza delle 
autorità, d'un disereto numero di av- 
ti e di molti cittadini, ebbe luogo 
al nostro Tribunale la consueta 
solennità giuridica. 

11 discorso inaugurale fu letto da quel 
aureo, integerrimo magistrato ch'è il 
Cav. Edoardo Sellenati, Procuratore del 
Ro. 

Difficile, anzi impossibile riassumere 
la dotta relazione sovente sparsa di a- 
cute, intelligenti considerazioni. Dopo 
un saluto ai colleghi, dato uno sguardo 
alla missione della giustizia « pur troppo 
oggi circondata da un soffio di diftì- 
denza» l'oratore passò in rassegna 
l’ufticio dei Conciliatori e dei Pretori, 
parlò, diffandendosi, del provvido istituto 
delle rutelè, analizzò l'opera del no- 
stro Tribunale e, numerando varii ri- 
corsi allo stesso presentati, tra cui al- 
cune domande di approvazione dì sta- 
tuti per altrettante casse rurali, a queste 
alludendo, così l’egregio uomo si e- 
spresse : 

«Ii loro scopo confessato è quello di 
« favorire la classe specialmente degli 
«agricoltori con limitate sovvenzioni, 
«onde sottrarli all’ usura dei capitalisti, 
« sollevando la moralità dei piccoli centri. 

« Sarebbe consolante io sviluppo di 
«così filantropiche imprese, se queste 
«casse non avessero uno scopo ben ma- 














‘ca nifesto di agitazione e di propaganda 


«partigiana che merita studiata e sor- 
«vegliata. Le persone che ne sono a 
«capo, che compongono i consigli di 
«amministrazione, gli organi di cui si 
«servono, i sacri patroni che le distin- 
«guono, danno un colore speciale a 
«questi istituti che formano un tutto 
«coi cosidetti comitati parrocchiali, 
«circoli e associazioni, che si sviluppano 
«sotto la bandiera della liberta che 
«l'Italia ha innalzata, ma solo per 
«combatterla e distruggerla ». 

illuminate, opportune parole, degne 
di esser ponderale, cggi più che mai, 
n cui tanta gente, avvinta nei tentacoli 
della piovra clericale, avvolta nelle reti 
dei Circoli Cattolici, dei Comitati Dio- 
cesani e Parrocchiali, dei pellegrinaggi 
apostolici, nascosta nelle pieghe degli 
stendardi antinaz.onali, vorrebbe avver- 
sare ed abbattere ogui progresso, ogni 
winana cività, vorrebbe impedire la vita 
e mandare a vuotu quasi completamente 
tutti i benefiesi d'una lbertà che bha 
costato tanto martirio e tanto sacrificio 
di sangue e pensiero. 

Seguitò poi la sua rivista il cav, 
Sellenati, parlando dei fallimenti, del 
gratuito patrocinio, dello Stato Civile, 
dopo di che, supientemente addentratosi 
nella parte critico-filosofica del diritto 
penale, così conclude : 

«L'umanità, 0 Signori, cammina per 
cuon arrestarsi, e con lei cammina il 
« progresso nella via del benessere, seb- 








- «bene si tenti di fuorviaria con la pre- 


«valenza di talune massime sociali che, 
«proiettando luce sinistra, falsando le 
«coscierze delle masse, pretendono di 
crompere le dighe e di creare un nuovo 
« dispotismo, À sorreggere |' umanità 
«nel suo cammino c a respingere un 
«malinteso progresso, non basiano le 
«disposizioni legislative a favore delle 
«classi meno abbienti, o dirette a cor- 
«reggere certi dislivelli sociali, ma vuolsi 
« principalmente una’ amministrazione 
«del'a giustizia ispirata unicamente alla 
a costante osservanza della legge e alla 
«fermezza nei giusti propogiti da parte 
«del magistrato. 

« Soltanto questa potentissima virtù 
«potrà serbarci riverita ed onorata la 
«sovrana delle istituzioni, la giustizia. » 

Applausi, congratulazioni accolsero 
alla line l’orazione del valente rappre- 





* sentante la legge, che avea saputo così 


bene, così finemente trattenere il nu- 
meroso uditorio. 


Per una dimenticanzi. — 9 y-nnaio (B) 
— Giovedi non presenziai all'insugu. 
razione dell’anno giu ‘o presso Îl no- 
stro Tribunale, perchè si dimenticarono 
d'invitarmi quale. corrispondente della 
Patria del Friuli. Vedo eggi che an- 
nmiciate per domani una relazione in 
merito. lu pure ne unisco ina che cor- 
t-sementé potei avere (1), Ciò per dimo- 
slrarvi «he il vostro corrispondente non 
viene mai meno al suo non facile compito. 

Sponsali — Sabato scorso, il signor 
Giuseppe Donà, di Andrea, impalmava 
Ja nostra concittadina sig.na Amelia | 
Garli. Tanto per le dimostrazioni «i 
fetto pervenute da parenti, che da ami 












delle due famiglie, la cerimonia riesci 
lietissima. Agli auguri di tutti, unisco i 





miri. 

Un remonteir. — Da qualche giorne, ii 
vecchio negozio di orclogeria Adum 
espose como insegna un bellissimo rè- 
montoir a due quadranti del diam tro 
di circa trentadue centimetri. Fra breve, 
raggi elettrici illumineranno si bella 
mostra. 

Per mancanza di numero — Mi si dice 
che il Consiglio Comunale dell'altro 
giorno, sia andato deserto, causa una 
studiata mancanza di numero legale. 

Si trattava di discutere il bilancio 
comunale, che è, non occorre dirlo, ar- 
gomento di massima importanza ! 


Fiori e corbeilles Il più volte premiato 
Automo Brusadini, per lavori in vimini, 
ebbe la felice idea di aprire un negozi», 
ove oltre una svariata cllezione di 
fiori freschi, sì trovano anello delle bel- 
me corbeilles, lgli vende pure i 
fiori a mazzetti separati, . 

Carnovale: Si danzò allegramente jeri 
sera fino alla mezzanotte, nell’ elegante 
salone Cojazzi ed il Restaurant del 
bravo Mecch'a fece buoni affari. 

Anche al Politeama intervenne ‘un 
pubblico discretamente numeroso. 

Alla Stella d'oro però, magri affari. 
Auguriamo che si cambino in meglio 
coll’inoltrarsi delia  stagion> carne- 
valesca, 























(1) Lodiamo la solerzia del nos ro ezregio 
corrispondente, ma avendone ricevuta un'nitra 
diffusa che tratta sullo stesso argomento, la 
omettiamo, perchè inuti!o. NdR 


Vicende umane! — Che strane vicen le 
si leggerebbero se si potesse fare la 
storia di ogni famiglia |... 

Nel giugno 1861 Ci Marco di 
Castions di Zoppola univasi 10 matri - 
monio a Candussi Anna, dalla cui uniuna 
nel 415 aprile 1863 nasceva Giacomo 
Autonio Coi figlio legittimo. 

Nel 27 agosto 1886 moriva Marco Coi 
nell’ ospitale civico di Trieste e la moglie 
sua ritiravasi al Cairo, ove trovasi tut- 
tora in, qualità di cuoca. Del figlio Coi 
Antonio non si hanno notizie. Egli ab- 
bandonò fiao dalla tenera età il comune 
natio, senza più lasciar traccie di sè. 
Dove è andato ? che fine ha fatto? 

Ioteressa ora alla Candussi Anna di 
andare al possesso della eredità lasciata 
dal defunto suo marito, e vorrebbe che 
l’ autorità dichiarasse |’ assenza del Coi 
Autonio suo figlio. ° 

Il Tribunale civile penale di Porde- 
none ordinò che sieno assunte infor- 
mazioni sulla verità dell’ esposto, che 
io tolgo dal ricorso stesso delia madre. 


Aviano. 

Partenza. — Ieri è ripartito per la 
sua stazione di Dolo l’egregio briga- 
diere dei carabinieri Alvise Geremia, 
che ne era stato distaccato per una 
importantissima, straordinaria missione 
fra noi. 





Mentre gli diamo pubblicamente il’ 


saluto della partenza, crediamo di poter 
assicurare che egli è riuscito a rendere 
un segnalato servizio alla polizia gin- 
diziaria, instancabile ricercatrice del- 
l’autore dell’ assassinio del povero nostro 


collettore. 
Cividale. 


Mesto anniversario. — 10 gennaio. — 
Per il XX anniversario della inorte di 
Vittorio Emannele, sullo stendardo 
venne issata la bandiera a mezz’ asta, 
e da’ pubblici edifici e case private e- 
sposti i vessilli abbrunati. 

La compagnia Duse. — In T'eatro, sa- 
bato e demenica, con molt» pubblico 
la compagnia Duse-Treves diede le an- 
nunciate 3 rappresentazioni a; prezzate 
ed applaudite. 

Avche l’orchestra Bertossi si fece 
onore e fu bissata la mazurka « Dottoni 
di rose» di Cattaneo, 

Carnovale. — Domenica T'ersicore in- 
comincierà a trionfare al Friuli col- 
l'orchestra Bertossi — alla Nave col- 
l'orchestra Bellina, con nuovi e gustosi 
ballabili. 

Buon divertimento o buona fortuna. 

Una riparazione. — Tempo fa, Grino- 
vero Giuseppina di Giacomo e Zanuttig 
Anna di lei madre, di Rualis, furono 
denunciate per furto di puca uva. 

Dopo atroci sofferenze morali delle 
poverette, specialmente della ragazza che 
non poteva perciò. trovar servizio, il 
Tribunale in Camera di Consiglio o 
Sezione d’arcusa, con sentenza del 48 
ottobre 1897 dichiarava, senza dibatti- 
mento, non luogo a procedere per ine- 
sistenza di reato, ridonando a quella 
giovanetta la pace del cuore ed i! di- 
ritto alla pubblica stima, 


Per un cursore, — Preghiamo Puu- 
tonià comunale a voler provvedere per 
un second» cursore, non potendo | at- 
tuale so-blisfare alle esigenze dell'uf- 
ficin e di quello del Conciliatore, 
ividale, ettà avanzata, non deve tra- 
4 decoro che fe compete. 
le guardie sarebbero tibere, e 
non ci sarebbe bisogno di ambulante, 

Per Paolo Diacono. — Nell'anno ven- 
turo ricorre il centenario dell'insigne 
benedettino Civi.alese e si fecero grandi 
progetti. Ma e si pensò alle speso ? Ci 
vogli»no 5000 lire. Proponesi da talimo 
che ricorrendo nel 1902 ovvero nel 1904 
il centenario «i San Paolino Patriarca, 
costano del Diacono, ed appartenente 
alla Corte di Carlo Magno, tutto si ri- 
mandi a quell'epoca per far Je cose 
bene, ed onore al paese. 

In Ouomo. Abbiamo assistito all’ espe- 
rimento della scala Canciani fabbricata 
dalla Ditta Braidotti di Udine; e pos- 
siamo affermare, che 1’ esperimento, 
per voto pubblico popolare, è piena» 
ment» riuscito. Quindi il patrio Consi- 
glio idelibererà |’ acquisto e per favorire 
l’arte nostrana e perchè la scala è ve- 
ramente per solidità ed eleganza una 
vera opera d’arte. 


«gs . 
Friuli Orientale. 

Gorizia, 10 gennaio. = Netizia di no- 
mina rallegrante — Oggi giunse qui 
tivtizia recata dal giornale ufficiale di 
Vienna che il signor Francesco Ciani 
è stato nominato consigliere provin- 
ciale, con destiuazione a Gorizia. Benchè 



























si aveva molta speranza che questa , 


promozione avvenisse, pure non se n’ era 


sicuri, giacchè le tante e tante volte il. 
Governo ci promise impiegati che ci 


avrebbero convenuto, e pei le promo- 
zioni non erano affatto di aggradi- 


mento cittadino. Francesco Ciani è go- | 


riziano, coetaneo ed amico dei nostri 
patrioti più ferventi, e da qualche 
anno consigliere comunale, ora anche 
secondo aggiunto; è un cittadino in- 
teggerrimo ; possiede molta iutelligenza, 


nubiltà di carattere, indipendenza di , 
idee, e molto coraggio nel manifestarle. * 


E’ uno dei pochi impiegati dello Stato 
che seppe sempre ed in ogni occasione 
spiegare e sostenere il suo pensiero 
di uomo liberate e nazionale italiano 
fervente, avendo un soln obbietivo, 
quello di dire in faccia a tutti ciò che 
pensa, nasca quello che ha da nascere. 

Fu per quilh: tempo dirigente in- 
terinale di questa Pretura Urbana, che 
ora, colla nuova procedura, si chiama 
giudizio distrettuale ; e quel posto verine 
trovato per lui adattatissimo, conoscendo 
egli molto bene le condizioni e le per- 
sone del distretto, 

Questa nomina se so:ldisfa |’ amor 
proprio dei goriziani ed amici del pro- 
nosso, avvantaggerà pure quell’ ufficio, 
se al consigliere Ciani verrà riaflidata 
la dirigenza. 


Lega Nazionale. — Îeri, con molta 
partecipazione di pubblico, ebbe luogo 
a Lucinicco la radunanza annuale di 
quel gruppo locale, il quale rappresenta 
un raliegrante aumento di attività. Si 
«bbe cioè nell’anno decorso f. 207 48 
d° utile netto, ed i soci da 227 salirono 
a 300. 

Domenica p. v. vi sarà qui la radu- 
nanza di questo gruppo focale. Per 
quanto consta, anche qui la direzione 
sì troverà nella consolante condizione 
di presentare all’ assemblea un bellis- 
simo bilancio, ed un ragguardevole au- 
mento di scci. 


Haano ragione di strillare. — Un gior- 
naie locale ha parole risentite contro 
l'applicazione d'una iscrizione affissa 
in.un pubblico ufficio, nella quale il 
nome d”una via viene tradotto in islo- 
vero. Le indicazioni delle vie devono 
rimanere tali quali sono applicate allé 
vie stesse, giacchè uno che ne va poi 
in cerca, non è sempre in caso di sa- 
perle tradurre. Anche le autorità mili- 
tari hanno sempre rispettato i nomi di 
Vie e Piazze quali sono poste sulle 
seritte senza tradurre, ciò che del resto 
è anche naturale e pratico, giacchè voi 
potete mandare cento ordinanze a re- 
capitare una lettera nella Schulgasse o 
Herrngasse ed esse ritorneranno a casa 
senza aver fatta la consegna, giacchè 
sulia tabeletta di orientazione lesse 
Via Scuole o Via Signori e non altro. 

Quei signori burocratici duvrebbero 
capirla. ‘ 

Accidente. — Domenica mattina, certo 
Andrea Bonetta d'anni 20, figlio del 
podestà di Oppachiarelia, si dive tiva a 
tirare colpi di fucile carico a pallini, 
senza affatto curarsi che poteva colpire 
qualcuno, È difatti colpiva la ragazzina 
Angela Peric d'anni 13, figlia di con- 
tadini, la quale riportava parecchie fe- 
rite alla faccia, al collo ed al petto. 
Venne domenica stessa trasportata a 
quest’ ospitale femminile. Le fecite fu- 
rono giudicate di natura grave. 


Diserzione da osterie. — I goriziani 
una volta erano usi alle domeniche e 
faste, così pure anche in altre giornate, 
di fare una passeggiata a Piuma, e di 
fermarsi a bere un sclip in una o l’altra 
di quelle osterie, Da circa un anno, a 
vicario di quel villaggio venne nomi- 
nato il famoso Don Budin, Ebbene, da 








allora nessun goriziano valle piùcandare 
a Piuma e tutte quelle cster'e {meno 
una), una dietro l'altra si dovettero” 
chiudere. Pu una solidarietà ammirevole! 








-Lnunaca Cittadina, 


Gite alpine. 


» La società Alpina frin'ana, propone; 
per Domenica, 40, la seguente escur= 
sione : Ore 5.55 partenza da Udine. per 
Tricesimo. 

Ore 6,27 arrivo a Tricesimo (195) dove. 
avrà principio l'escursione pedestro per 
Fraelacco, Nimis, 8. Gervasin (215) ‘e 
Vallemontana (274), 

Ore 8.30 arrivo n Vallemontana, Co- 
azione. 

Ore 930 partenza da Vallemonisna 


per Monte di Prato (572) e da questo 
discesa a Torlano di sopra (250),: da 
dove per Romandolo (365) e Sedilis: 


(4'6). si andrà a Tarcento paese (223) 
e a Tarcento stazione (200). in n 
per il treno che parte alle ore 16,20 e 
che arriva a Udine alle ore 476 
7 Spese : andati o Fitorno HLa classe: 
ricesimo L. 1.20; Tarcento-Tricesimò: 
L. 025; Colazione L. 2.50, 
Per gli emigranti. 

Vene dal ministero diramaia nona 
ircolare ai sindaci, invitandoli a se- 
gnalare le comitive che si aecingono ad 
emigrare in cerca di lavoro, allo scopo 
d’interpellare i consolati sulla possi- 
bilità di trovare agli emigranti stessi 
eventualmente un’ cecupazione nella lo- 
calità da loro prescelta. 


Tiro a segno. 
Domani esercitazioni di tiro dall'1 1,2 
alle 3. 








‘teatro Stinerva. 

Se tutti gli spettacoli di Quest’ anno 
saranno importanti come la breve sta- 
gione di prosa che inizierà domani la 
compagnia Salvini, parafrasando l'inter- 
calare del Nobil ‘omo Vidal, bisognerà 
praprio dire: meglio di così non la po- 
trebbe andare, 

E, davvero, giudicandola dai nomi 
che figurano neil’ elenco del personale 
artistico e dal repertorio di produzioni 
sceltissime, la grande aspettaliva-è pie- 
namente giustificata. a 


Nozze d° ero. 

Sabato scorso i coniugi Feli 
e Domenica Straolini, diie bi 
polani di qui, celebrarono Je no; 
circondati dai figli e .dai ‘n 
sposo conta 80° anni, è “sano; 
è ancora al lavoro sotto il piimo pi 
drone, al servizio del quale è già d: 
67 anni. LA sposa conta 76 anni e si 















: conserva in' ottimo stato. Ad multos 


| 





annos, 0 meglio alle nozze di diamante! 

I due novizzi sono i parenti dél'signor 
ee ch’è gerente del Cittadino: Ita- 
tano, 





Nuovi perlodiei. |. i 


Da Milano abbiamo. ricevuto. due 
nuovi periodici : La vita internazionale, 
che si propone di diffondere l'idea dflla 
pace generale; e la Terra, che sì pro- 
pone di dillondere utili e nuove :cogni» 
zioni d’agricoltura e d’ economia: ru- 
rale. È ù 

InfantieIdie.... rientrato. 

Verso le dieciotto di jeri, una cin- 
quantina di persone si aggiomerava sul 
ponte d’ Aquileia guardando un pacco 
che galleggiava sulla tranquilla roggia, 
mulinando intorno a sè stesso. 

— Un infanticidio, sicuro! — mormo- 
ravo qualcuno degli astanti. — Bisogna 
avvertire le guardie; bisogna chiamare 
il delegato Ellero... 

Un... coragginso, con l' ombrello, trasse 
l’involto a sè. Era un corpetto di donna! 


ftiavenimeato. 

Fu rinvenuta e venne depositata 
presso il Municipio di Udine una man- 
tellina da donna. 

Piecole Incendio. 

Alle ore 13 di jeri si appiccava il 
fuoco in una stanza al primo. piano 
della casa segnata col n. 14 in via 
Gemona, abitata dal tappezziere Enrico 
Ricubelli, dove si trovava una quantità 
di mobilia, di lana, di stoppacci. 

Mercè peraltro il pronto accorrere 
dei pompieri sì potè spegnere il fuoco 
in breve, così che il Riccobelli. non 
u'ebbe che lievi danni, pe’ quali è as- 
sicurato. 

Corso delle monete 
Fiorini 21975 Marchi — 12995 
Napoleoni 2093 Sterline 26.92. 


Ferimenti accidentali. 


Il girovago Valentino Feruglio venti- 
duenne fu jeri medicato all’ Ospitale 
per accidentale ferita ai polso destro, 
guaribile in dieci giorni, salvo com- 
plicazioni. 

— li ragazzo di nove ennî Settimo 
Dei Zotto fu accolto pure all’ Ospitale 
per frattura completa del femore si- 
pistro al terzo medio, guaribile in giorni 
trenta, salvo complicazioni. Pare: che 
anche questa disgrazia vada aseriltà al 


caso, 
2 cambio 
H prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di «'azì doganali è fissato 
per il giorno 11 Gennaio a Li 10483 
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2 NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. È 




















































































































macchine a tripla espansione, compiendo la toro traversata con rapida velocità. Splendide sale, @l eleganti cabine per latori di 


a GIL classe, mentre quelli di Il. sovo alluggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno it pruprio materazzo 8 cucciett 

Gio dliti Austro-Ungarici viaggianti sul ‘ovia in Nil.a classe da Udine a Genova rivolgendosi al nostro B:fl 
diate di confine a Edine per ottenere l'imbareo godranno tanto pel biglietto personale quanto pei luto bagagli il prezzo ridotte 
‘America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevottero il 
, dovranno per mettersi in viaggio avviserne .il. nostro Ufficio di Udino cho 











Si miasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dai 
ig buono di imbarco dai parenti residenti nell'Arneri 


compiva le pratiche ne rio. 
Accettansi morci e passeggeri daVenezia per Alessandria d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Lev: 
Mar Rosso, India, China, Estremo Oriente e ilua Americhe. — Dafl’ Estero ed in Provincia di Udine per imbarco passegi o scelta 
menti dirigersi in BIRREMNSS alla Casa spociale della Società, rappresentata dal signor Raretti Antonio controllore autor to per 
oltra conlìna è Provincie del Veneto — Via Aquitela N. 94 — 6 noi distretti ai nostri Sub-Agenti i qual. sono muniti dell'in- è 


segna sociale. vi 
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ARREDARE 






La barba ieri; capelli 
aggiangono ail’ uomo'aspetto 


di belfezza, di forza e 


DADA 





ox 
Uno chioma folta e fluente 


è degna corona , 
della beliezza 


CHININA-MIG 


PROFUMATA" ED INUDORA....... 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con ‘sistema -speciale:e’ con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori: virtù ‘terapeutiche: le 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del'‘sistema capil- 
lare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido e ‘interamente: composto’ 
di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e .ne'impedisce»la 
caduta prematura. Dssa ha dato risultati immediati: e' soddisfacentissimi: 
«anche quando la caduta giornaliera dei capelli eta fortissima; E voi*o 
madri di famiglia, usate dell’ ACQUA CHININA-MIGONE' pei‘ vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’ uso‘e loro:ussicurerete 
un’ abbondante capigliatura. : > 
ATTESTATO 
Signorî ANGELO MIGONE e'C. Profamieri Milano. | 
La corò Acqua Chinina Migone sperimientata gia più volte.la trovo la migliore acqua 
da toletta ‘per fa testa perchè igienica net. vero senso, e di grato profemo e vera=' 
mente adatta agli usì atttribuitole dall' inventore. Uri bravo è buon parracchiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito. È i 
Tanti rallegramenti e salutaniloli mi professo di Loro devotissimo 
Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale sanitario 
| LATERA {Roma ) 


} L' Acqua Chinina Migone tanto profumata che inodora non si vende a peso, ma 
solo in fiale da L. 1.59 L. 2, e în bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L..8.50 
da bottiglia da tutti î Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
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Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 


I passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l' offerta dichi può avvicinarli col pre- 
testo di guidarli a noi, puichè possono essere sviati denissimo, mentre noi trattiamo direttamente. à 
Si ricercano abili è buoni sub-Agenti nei principali luoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO: 


"5 JI PADUVA, VENEZIA, KOVIGO. 
sw Xx Retribuzione a provvigione; inutile fare domande, chi uon si sente in grado di avere i voluti requisiti. 
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carrie 

Deposito generale da ®. MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. è 
GIORNALE SETTIMANALE DI n PAGINE ‘IN GRANDE FORMATO . i n dl siii per pacco postaie aggiungere 80 centesimi. da 3 Senat 
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îl governo della casa, Piccola corrispondenza. 
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